
L’AZZURRO, medaglia d’argento ai Mondiali di

Aare, conquista un bel terzo posto nello slalom slo-

veno di Coppa del Mondo. Primo l’austriaco Mario

Matt (1’40’’64) davanti al connazionale Benjamin

Raich, nuovo leader della classifica generale, a 61

centesimi. Terzo Moelgg a 96 centesimi.

SCI Slalom, bene Moelgg: 3˚ a Kranjska Gora

SUPERATO DI SLANCIO l’ostacolo Pia-

cenza, grazie al fulmineo gol di Trezeguet e al-

la tripletta (primo su rigore dubbio) di Del Pie-

ro nella ripresa, la Juve riconquista la vetta

della serie B ceduta

per un giorno al Na-

poli e porta a 7 i punti

di vantaggio sulla te-

rza in classifica. La formazione
di Deschamps dà la sensazione
di aver preso il largo, tanto più
che davanti al pubblico del-
l’Olimpico ha conquistato 11
vittorie in12partite, solo l’Arez-
zo (pocoprima di Natale) aveva
saputo imporre il pareggio a
Buffon e compagnia.
Dopoundicimesi laSignorator-
na a respirare l’inebriante aria
di una partita la domenica sera:
non le capitava dalla sfida con-
tro la Fiorentina del 9 aprile
2006. Sarà che l’atmosfera sem-
bra quella della serie A, ma i
bianconeripartonoarazzoedo-
po 36 secondi David Trezeguet
fa già scattare in piedi il pubbli-
co torinese con una sventola di
sinistro dai 25 metri che fulmi-

na Coppola. Il Piacenza prova a
reagire immediatamente, con
Degano che cerca la magia su
punizione senza inquadrare i
pali, ma al 7’ la Juve potrebbe
già chiudere il conto, con Del
Pieroche innescaNedved, il cui
tiro dal limite si spegne a fil di
palo.Lareplicadegliospiti è im-
mediata,conNocerinobravissi-
mo ad inserirsi a centro area,
ma sulla sua conclusione trova
un super Buffon, che salva in
corner. Non meno bravo del
portiere della Nazionale è il suo
collega Coppola, che al 18’ evi-
ta il raddoppiodiTrezeguetcon
un intervento spettacolare.
Dopo la metà del primo tempo
i ritmi iniziano a calare, il Pia-
cenza se la gioca alla pari, tiene
maggiormente palla e Degano
sulla sinistra fa soffrire Birindel-
li,magliemiliani faticanoadar-
rivarenell’areabianconera, tan-
toèverochel’unicobrividoBuf-
fon se lo procura da solo, ten-
tando un dribbling rischioso ai
danni di Cacia.

La Juve si affida alle ripartenze
di un ispiratissimo Nedved, che
al 38’ conquista un corner sui
cui sviluppi Trezeguet cerca la
conclusionedaposizionedefila-
ta, trovando pronto Coppola. Il
bomberfranceseci riprovaqual-
che minuto più tardi, ma di te-
sta non riesce a trovare la porta,
stessa sorte sul ribaltamento di
fronte per Nocerino, che si era
involato per 30 metri.
La ripresa inizia e la partita fini-
sce quasi subito, quando l’arbi-
tro Bertini concede un genero-
so rigore alla Juve (il primo in
questa stagione) per un inter-
vento di Coppola su Del Piero,
che sembra inciampare sul por-
tiere del Piacenza: il numero 10
bianconero ringrazia, trasfor-
ma e i bianconeri vanno sul
2-0.
Degano prova a riaprire la gara
ma con Buffon non si passa, Ia-
chini si affida alla panchina, il
Piacenzadimostragrandegene-
rosità però non ha più l’equili-
brio tattico e la capacità di spin-
geresugli esterni.Per la Juve il fi-
nale è tutto in discesa, con Del
Piero che su calcio di punizione
calail trisepoi faespellereCam-
pagnaro, così Deschamps può
concedere la passerella ad alcu-
ni big, mentre il pubblico dello
stadio Olimpico canta «e la ca-
polista se ne va», prima del po-
ker servito dallo scatenato Pin-
turicchio.

LA CLASSIFICA: Juventus 49
punti;Napoli47;Genoa42;Bo-
logna e Piacenza 41; Mantova
40;Rimini39;AlbinoleffeeCe-
sena35; Treviso, BresciaeFrosi-
none 33; Vicenza 31; Bari 30;
Triestina 29; Spezia e Lecce 26;
Crotone 25; Modena e Verona
22; Pescara 19; Arezzo 17
Penalizzazioni: Triestina -1, Pe-
scara -1, Arezzo -6, Juventus -9.
Questa sera (ore21, diretta tv su
SkySport1) Mantova-Triestina,
arbitro Damato.

BIRMINGHAM Nessun vecchio timore reve-
renziale: gli azzurri sono nel jet-set dell’atletica
continentale. E grazie ai due ori nell’ultima
giornata degli Europei indoor di Birmingham
(Andrew Howe nel salto in lungo e Assunta Le-
gante nel lancio del peso), il medagliere recita:
prima Gran Bretagna con 4 ori; seconda l’Italia
con 3. Dietro di noi squadroni come Francia,
Russia,SpagnaeGermania.Nonmale.Lavitto-
riapiùattesaèquelladel lunghistadiRieti.Che
comincialagiornataconunproblema: la rottu-
ra delle scarpe. Poi risolve, ma nei primi quat-
tro salti non azzecca mai l’asse di battuta, così a
un certo punto si trova quarto. Ma, al quinto

tentativo, «pesca» la misura di 8,30 (record ita-
liano al coperto) lasciandosi alle spalle il greco
Louis Tsatoumas (8,02) e il francese Salim Sdiri
(8,00). «Non me l’aspettavo quest’oro, ero ab-
bastanza demotivato dopo la qualificazione,
non pensavo di avere delle chance». E, come
sempre, il ventunenne dà il merito alla madre:
«Avevo visto mamma che dava le capocciate
contro il guardrail, ho focalizzato la situazione
e ho ritrovato la mia forza interiore».
Unpaiod’oreprimadiAndrewera stataAssun-
ta Legnante a godersi un altro oro europeo,
quello del lancio del peso con la misura di
18,92. Dietro di lei due russe: argento per Irina

Khudoroshkina (18,50), bronzo per Olga
Ryabinkina(18,16).«Èbellissimo-dice la28en-
ne napoletana - sono riuscita a fare quello che
volevo in pedana,emettere l’oro al collo èdav-
vero una soddisfazione immensa. Siamo un
bellissimogruppoetantidinoistannosolorac-
cogliendo il frutto di tanti sacrifici, l’unica stra-
da che premi nell’atletica». È, infatti, la rivinci-
ta di una ragazzona che trova il risultato pro-
prio nel momento in cui la lotta al doping si è
fattapiùduraegli equilibrimondiali del lancio
stannocambiando.Peccatochel’Olimpiadere-
sti ancora un sogno. Assunta rivela: «Soffro di
un glaucoma all’occhio sinistro. Non sono un
medico, ma non vedo quali rischi io corra: ne-
gli ultimi quattro anni, da quando sono stata
considerata non convocabile per i Giochi, avrò
fatto cento gare e non è mai successo nulla».
Nelllagiornataconclusivaaltridue«bronzi»az-
zurri: Maurizio Bobbato negli 800 (oro al-
l’olandese Arnoud Okken e argento allo spa-
gnolo Miguel Quesada) e Silvia Weissteiner
nei 3000 (oro alla polacca Lidia Chojecka, ar-
gento alla spagnola Marta Dominguez).

LO SPORT

Del Piero splende tre volte
Juve in fuga verso la «A»
All’Olimpico Trezeguet apre la goleada sul Piacenza
poi ci pensa il numero 10. Primo rigore per i bianconeri

EUROPEI INDOOR Azzurri secondi nella classifica generale

Atletica d’oro, Howe e Legnante
portano l’Italia sempre più su

■ di Massimo De Marzi / Torino
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